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RIEPILOGO PRESENTAZIONE

1) Inquadramento azienda e quadro prescrittivo odori
2) Sorgenti di odore oggetto di analisi comparativa
3) valutazione comparativa di impatto olfattivo POLIMI



inquadramento territoriale raffineria ENI

INQUADRAMENTO AZIENDA



Schema a blocchi ciclo produttivo

INQUADRAMENTO AZIENDA

Trasformazione del petrolio greggio nei diversi prodotti
carburanti attualmente in commercio e lubrificanti.



Planimetria stabilimento 

INQUADRAMENTO AZIENDA
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Prescrizioni sugli odori AIA DM 32/2018  



Prescrizioni sugli odori AIA DM 32/2018  



Prescrizioni sugli odori AIA DM 32/2018  



Ottemperanza alle prescrizioni sugli odori AIA DM 32/2018  

ENI ha ottemperato alle prescrizioni su odori contenute nell’AIA con
esclusione della copertura delle vasche di arrivo che è stata completata entro
il mese di Gennaio 2019).



VALUTAZIONE COMPARATIVA DI IMPATTO OLFATTIVO POLIMI

“Lo studio del POLIMI ” stima le sorgenti di odore in due scenari di
riferimento ante operam riferito al 2018 e quello post operam nel quale sono
considerati gli interventi di mitigazione e riduzione delle emissioni di odore
messi in atto durante l’anno 2019.



VALUTAZIONE COMPARATIVA DI IMPATTO OLFATTIVO POLIMI



VALUTAZIONE COMPARATIVA DI IMPATTO OLFATTIVO POLIMI

presidi  di abbattimento odori 



VALUTAZIONE COMPARATIVA DI IMPATTO OLFATTIVO POLIMI

Contributi emissivi immutati tra ante operam e post operam



Sotto-scenario camini

Per sorgenti areali e puntuali risulta necessario computare la 
portata di odore ( ouE/s)

OER- ( Odour Emission Rate) =

(EN 13725: 2003) : OER si esprime normalizzando la portata di aria
a 20°C.

SCENARIO ANTE OPERAM



SCENARIO ANTE OPERAM

Dati olfattometrici ( media geometrica)  camini potenzialmente impattanti 

Dettagli emissivi sotto-scenario camini



Sotto-scenario VRU

SCENARIO ANTE OPERAM

VRU sono presidi per abbattimento delle sostanze organiche 
durante operazioni movimentazione di idrocarburi ( 
caricamento autobotti)

Dati olfattometrici ( media geometrica) VRU E16a 

Dettagli emissivi sotto-scenario VRU



Sotto-scenario VRU

SCENARIO ANTE OPERAM

Dati olfattometrici ( media geometrica) VRU E16a 

Dettagli emissivi sotto-scenario VRU

OER di 24 ouE / s del VRU pensiline leggeri viene trascurato da
scenario emissivo per flusso di odore < 500 ouE /s ( come
riportato nella linea guida Provincia Autonoma di Trento)



Sotto-scenario vasche di trattamento 2018

SCENARIO ANTE OPERAM

Per le sorgenti di odore areali è necessario fare riferimento a
flusso specifico di odore e portata di odore.

SOER –Specific Odour Emission Rate ( unità odorimetriche
emesse per unità di tempo e di superficie ouE/s/m2 )

Portata aria neutra immessa 
in cappa dinamica

Superficie cappa dinamica

Scaling factor funzione della 
velocità vento



SCENARIO ANTE OPERAM

Dati olfattometrici vasche aperte (ante operam)



SCENARIO ANTE OPERAM

Dettagli emissivi vasche di trattamento (ante operam 2018)

Parametro dispersione ( H/2,15) 



Sotto-scenario vasche di trattamento 2018

SCENARIO ANTE OPERAM

Per le sorgenti di odore areali è necessario fare riferimento a
flusso specifico di odore e portata di odore.

SOER –Specific Odour Emission Rate ( unità odorimetriche
emesse per unità di tempo e di superficie ouE/s/m2 )

Portata aria neutra immessa 
in cappa dinamica

Superficie cappa dinamica

Scaling factor funzione della 
velocità vento



Sotto-scenario serbatoi a tetto galleggiante

Utilizzati per stoccaggio composti volatili con il tetto che si muove in
maniera solidale con il liquido stoccato, consentendo di ridurre il
rischio formazione miscele esplosive e riducendo l’apporto emissivo
diffuso di COV.
Il POLIMI ha sviluppato un codice di calcolo in linguaggio
MATLAB per il computo dei flussi di massa emessi dal
tetto galleggiante raffineria in kg/y (Ltot) definiti secondo il
protocollo EPA AP-42 che implementa le correlazioni ivi
riportate

SCENARIO ANTE OPERAM



Sotto-scenario serbatoi a tetto galleggiante

LR = contributo perdite COV dovuto guarnizione tenuta

LWD = contributo perdite COV dovuto a perdite di parete per 
prelievo liquido. ( Movimentazioni reperite da DCS per 2017)

LF = contributo perdite COV dovuto ai fitting ( guide tetto ed 
accessori).

LD = contributo perdite COV dovuto ad interstizi da pareti 
bullonate ( zero contributo per pareti saldate)

SCENARIO ANTE OPERAM



Sotto-scenario serbatoi a tetto galleggiante

Parametri meteo Consorzio LAMMA di Livorno

SCENARIO ANTE OPERAM



SCENARIO ANTE OPERAM

Perdite totali massive serbatoi tetto galleggiante



SCENARIO ANTE OPERAM

HCOEC ( Hydrocarbon odour emission capacity-
determinazione sperimentale) 

Grandezza che rende la quantità di odore misurabile in 
OUE  correlato alla quantità di idrocarburi evaporata ( 
potenziale odorigeno dell’evaporato)



SCENARIO ANTE OPERAM

Dettagli emissivi sottoscenario tetti galleggianti (ante 
operam 2018)



SCENARIO ANTE OPERAM

Dettagli emissivi sottoscenario tetti galleggianti (ante 
operam 2018)



SCENARIO ANTE OPERAM

Andamento OER totale 37 sorgenti identificate 



SCENARIO ANTE OPERAM

Andamento OER totale  5 serbatoi tetto fisso presidiati 
con carboni attivi (ante installazione)



SCENARIO ANTE OPERAM

Andamento OER totale  8 serbatoi tetto fisso presidiati 
con filtri fotocatalitici (ante installazione)



Sotto-scenario comuni

Per sottoscenari camini, ove non è stata effettuata alcuna
installazione di presidi ambientali, VRU, serbatoi a tetto
galleggiante e tetto fisso non collettati, lo scenario emissivo è
rimasto inalterato rispetto alla situazione ante operam.

SCENARIO POST OPERAM



SCENARIO POST OPERAM

Dettagli emissivi sottoscenario vasche trattamento 
acque rimaste aperte nel 2019.



SCENARIO POST OPERAM

Calcolo flussi di odore di tipo diffusivo  per filtri fotocatalitici 
poste su coperture vasche senza convezione forzata

Sorgente trascurabile 
nell’impatto olfattivo 
impianto < 500 ouE/ s



SCENARIO POST OPERAM

Dettagli emissivi convettivi sottoscenario vasche arrivo S12
e S33 acque presidiata con 24 filtri fotocatalitici posti in
sommità copertura

Portata aria progetto 
ventilatori

Protocollo US-EPA 454-/B-95-003b 
CALPUFF 



SCENARIO POST OPERAM

Andamento OER totale  5 serbatoi tetto fisso presidiati 
con carboni attivi (post installazione)



SCENARIO POST OPERAM

Andamento OER totale 8 serbatoi tetto fisso presidiati 
con filtri fotocatalitici (post installazione)



CALPUFF  (US-EPA e CARB) : modello Lagrangiano 
non stazionario

 Permette la trattazione della dispersione nei periodi è
debole od assente, a differenza dei modelli a
pennacchio di tipo gaussiano.

 I coefficienti di dispersione sono calcolati da
parametri di turbolenza in maniera continua e non
discreta come le quelle rappresentate dalle classi di
Pasquill-Gifford-Turner.

 Alle sorgenti possono essere assegnate emissioni
variabili nel tempo

 Simula gli effetti dispersivi dovuti ai moti di aria
ascendenti e discendenti tipici delle ore più calde.

MODELLO DI DISPERSIONE



RISULTATI SCENARIO ANTE OPERAM

Concentrazione di odore al 98° percentile  ( raggiunte per 175 
ore anno) scenario globale di impatto ante operam



RISULTATI SCENARIO ANTE OPERAM

Concentrazione di odore al 98° percentile  ( raggiunte per 175 
ore anno) scenario globale di impatto post operam



L’installazione dei presidi ambientali per ridurre l’impatto
odorigeno ha portato a ridurre l’impatto nei recettori
selezionati intorno alla raffineria tra il 60% e 80 %
rispetto alla condizione preesistente, come si vede dalle
mappe di impatto. La isolinea di 5 ouE/m3 occupava
l’abitato di Stagno. Nella configurazione post operam,
tale isolinea è sostituita da quella di 1 ouE/m3.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
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Grazie per l’attenzione

Per info

michele.ilacqua@isprambiente.it


